
 

LETTURE: Siracide 27,33-28,9; Salmo 

102; Romani 14,7-9; Matteo 18, 21-35.  
 

In quel tempo, Pietro si avvicinò a 
Gesù e gli disse: «Signore, se il 

mio fratello commette colpe con-
tro di me, quante volte dovrò per-

donargli? Fino a sette volte?». E 

Gesù gli rispose: «Non ti dico fino 
a sette volte, ma fino a settanta 

volte sette. Per questo, il regno 
dei cieli è simile a un re che volle 

regolare i conti con i suoi servi. 
Aveva cominciato a regolare i conti, 

quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché co-
stui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui 

con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il 

servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 

andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi 
compagni, che gli doveva cento denari (...). 
 

 
 

Riflessione  —  di padre Ermes Ronchi (da Avvenire 14.09.17) 

 

«Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette», cioè sempre. L'unica misura del per-
dono è perdonare senza misura. Perché il Vangelo di Gesù non è spostare un po' più 
avanti i paletti della morale, ma è la lieta notizia che l'amore di Dio non ha misura. Perché 
devo perdonare? Perché cancellare i debiti? La risposta è molto semplice: perché così fa Dio. 
Gesù lo racconta con la parabola dei due debitori. Il primo doveva una cifra iperbolica al 
suo signore, qualcosa come il bilancio di una città: un debito insolvibile. «Allora il servo, 
gettatosi a terra, lo supplicava..»" e il re provò compassione. Il re non è il campione del 
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diritto, ma della compassione. Sente come suo il dolore del servo, e sente che questo conta 
più dei suoi diritti. Il dolore pesa più dell'oro. E per noi subito s'apre l'alternativa: o ac-
quisire un cuore regale o mantenere un cuore servile come quello del grande debitore 
perdonato che, "appena uscito", trovò un servo come lui. 

"Appena uscito": non una settimana dopo, non il giorno dopo, non un'ora 
dopo. "Appena uscito", ancora immerso in una gioia insperata, appena li-
berato, appena restituito al futuro e alla famiglia. Appena dopo aver fatto 
l'esperienza di come sia un cuore di re, «presolo per il collo, lo strango-
lava gridando: "Dammi i miei centesimi"», lui perdonato di miliardi! 
Eppure, questo servo "'malvagio" non esige nulla che non sia suo diritto: 

vuole essere pagato. È giusto e spietato, onesto e al tempo stesso crudele. Così anche noi: 
bravissimi a calare sul piatto tutti i nostri diritti, abilissimi prestigiatori nel far scomparire 
i nostri doveri. E passiamo nel mondo come predatori anziché come servitori della vita.  
Giustizia umana è "dare a ciascuno il suo". Ma ecco che su questa linea dell'equivalenza, 
dell'equilibrio tra dare e avere, dei conti in pareggio, Gesù propone la logica di Dio, quella 
dell'eccedenza: perdonare settanta volte sette, amare i nemici, porgere l'altra guancia, 
dare senza misura, profumo di nardo per trecento denari. 
Quando non voglio perdonare (il perdono non è un istinto ma una decisione), quando di 
fronte a un'offesa riscuoto il mio debito con una contro offesa, non faccio altro che alzare 
il livello del dolore e della violenza. Anziché annullare il debito, stringo un nuovo laccio, 
aggiungo una sbarra alla prigione. 
Perdonare, invece, significa sciogliere questo nodo, significa lasciare andare, liberare dai 
tentacoli e dalle corde che ci annodano malignamente, credere nell'altro, guardare non al 
suo passato ma al suo futuro. Così fa Dio, che ci perdona non come uno smemorato, ma 
come un liberatore, fino a una misura che si prende gioco dei nostri numeri e della nostra 
logica. 

 
 

Sabato 23 – avvio dell’anno pastorale: puoi partecipare? 

Con l’aiuto del CPP abbiamo pensato di accostare un tema importante, che 

può aiutarci nell’avvio delle attività: l’accoglienza. Per affrontarlo in modo 

serio abbiamo invitato a presentarlo il direttore della Caritas diocesana, 
d. Davide Schiavon. 

L’appuntamento è in Casa del Giovane, alle ore 14.30 di sabato pomeriggio 
23 settembre. Sono invitati tutti, specialmente chi, potendo, vuol essere un 

membro vivo e attivo della comunità. 
 

 

Domenica 1 ottobre: avvio delle attività per i ragazzi 

I ragazzi che partecipano al catechismo, alle attività Scout, all’ACR, sono 
tutti(tutti!) invitati a partecipare ad una festa di inizio delle attività in par-
rocchia. Li aspettiamo alla s. messa delle 9.30; poi fino a mezzo giorno si gioca! 
 

I ragazzi di I media, possono iscriversi a catechismo dalle 10.30 alle 12.00 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 

Domenica 17/09  
 

11.00 
 
 

14.30 

XXIV Domenica del Tempo Ordinario / anno A 
 

s. messa presieduta da d. Giuliano Vallotto in occasione 
del 50° anniversario dell’ordinazione sacerdotale 

(12.00: celebrazione del battesimo di 6 bambini a Loreggiola) 
riunione segreteria del CPP 

Lunedì 18/09 19.00 
20.30 
20.45 

presso l’oratorio di San Luigi: s. messa 
Riunione del Gruppo missionario 
Riunione del “Gruppo Accoglienza Rifugiati” 

Mercoledì 20/09  al mattino: il parroco è a Loreggiola 
(20.45: riunione del NOI di Loreggiola) 

Giovedì 21/09 20.45 Riunione del CPAE 

Venerdì 22/09 20.45 a Treviso: il vescovo apre l’anno pastorale 

Sabato 23/09 14.30 pomeriggio dedicato all’avvio delle attività pastorali 

Domenica 24/09 
 

 XXV Domenica del Tempo Ordinario / anno A 
 

D. Giuliano Vallotto festeggia i 50 anni di sacerdozio 

Oggi, 17 settembre, alla messa delle 11.00, don Giuliano Vallotto festeggia il 50° 
dell'Ordinazione sacerdotale. Vogliamo essere uniti a lui e ai suoi invitati per par-
tecipare alla gioia di questa festa e alla preghiera di ringraziamento al Signore. 
 

 

Bollettino in preparazione 

Quanti hanno partecipato ad esperienze interessanti durante l’estate, possono rac-
contarle a tutti nel bollettino parrocchiale! Anche in questo modo il bene si diffonde 
e possiamo aiutarci a crescere come comunità. 

 

 

Caritas: un aiuto a chi cerca lavoro 

La Caritas diocesana di Treviso ha messo a disposizione della Caritas 

parrocchiale di Loreggia/Loreggiola un contributo in denaro in modo da 

aiutare persone/famiglie in difficoltà, specialmente per migliorare la pos-
sibilità di trovare lavoro. Per avere informazioni più precise, rivolgersi alla 

Caritas in Casa del Giovane a Loreggia ogni secondo e quarto lunedì del 
mese, dalle 19.00 alle 20.00. 
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Ass. Anziani 

Il direttivo dell’associazione Terza Età di Loreggia invita tutti i soci a partecipare 

al “Pranzo sociale” domenica 15 ottobre (ore 12.30) presso la Locanda Aurilia. 

(Il parroco aggiunge: non sarebbe bello, prima, partecipare alla messa?) 
 

Avis–Aido–Admo 

Venerdì 22.09, ore 20.30, presso la Scuola media di Loreggia, serata sul tema: 

“Perché donare? …Parliamone”. Con oratori illustri. 



 

 

GIORNO 
 

 

ORA 
 

SS. MESSE DAL 18 AL 24 SETTEMBRE 2017 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
18/09 

 
 

 

8.00 

XXIV settimana del Tempo Ordinario – 4A settimana del salterio 
 

 (Letture: 1 Tm 2,1-8; Lc 7,1-10) 
Genesio Salvalajo e Maria Teresa Guarato (41° ann. di matrimonio); 
Furlan Wilma 

 

Martedì 
19/09 

 

 
8.00 

 

(Letture: 1 Tm 3,1-13; Lc 7,11-17) [s. Gennaro, vescovo e martire] 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Mercoledì 
20/09 

 

 

8.00 

Santi Andrea Kim, Paolo Chong e comp. martiri 

(Letture: 1 Tm 3,14-16; Lc 7,31-35) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Giovedì 
21/09 

 

 
8.00 

 

S. Matteo, apostolo ed evangelista  

(Letture: Ef 4,1-7.11-13; Mt 9,9-13) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Venerdì 
22/09 

 

 

8.00 

 

 (Letture: 1 Tm 6,2c-12; Lc 8,1-3) 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Sabato 
23/09 

 

 

8.00 
 

19.00 

San Pio da Pietralcina, sacerdote 

 (Letture:  1 Ts 4,9-11; Mt 25,14-30) 
secondo l'intenzione dell'offerente 
 

(prefestiva) def.ti della classe 1952 di Loreggia e Loreggiola; Visentin 
Tiziano e Marcon Pia; def.ti Gregori Cesare; Marconato Tullio; De 
Checchi Alvise, Elisa e Mario; Sartoretto Carlo e Bortignon Erme-
linda; Soligo Ines 

 

Domenica 
24/09 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

7.30 
 
 

 

9.30 
 
 

 

11.00 
 

 

15.30 
 

18.30 

25A Domenica del Tempo Ordinario / Anno A 
(Letture:  Ger 20, 7-9; Sal 62; Rm 12,1-2; Mt 16,21-27) 
 

Rigon Rino, Domenico e Didonè Maria; Mandolaro Riccardo, Ri-
naldo e Ginevra; Peron Ampelio; Sabbadin Gino e Giuseppina 
(ann.); Bragagnolo Bruno e Mazzon Sergio 
 

Bailo Italo; Barichello Oscar, Silvia e Leonardo; Formentin Lino; 
Squizzato Ferdinando; Squizzato Pio e fam.; Mason Severino; Ber-
toncello Gino e fam. 
 

Torresin Giovanni, Luciano e Roberta e Perusin Maria; Pierobon 
Carlo (ann.); def.ti fam. De Marchi e Menegon Giovanni 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; 
Ferro Luisa e Alessandro e Fietta Faustina; Salvalaggio Giannino 
e Luigino; Pelosin Leda in Pizzeghello; Sartorato Giovanni e An-
gelo, Scoizzato Romana 

 


